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E’in G.U. Gazzetta ufficiale il testo coordinato della legge di conversione del Dl 25 giugno 

2024, n. 84, recante disposizioni urgenti sulle materie prime critiche di interesse strategico.  

La normativa reca disposizioni su estrazione, riciclo e trasformazione delle materie prime 

critiche, indispensabili per la transizione energetica non facilmente disponibili in Europa e in 

Italia e già oggetto della relativa normativa europea definita dal Regolamento 2024/1252 (cd. 

CRM act).  

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataP

ubblicazioneGazzetta=2024-08-13&atto.codiceRedazionale=24A04302&elenco30giorni=true 

 

Si premette che L’allegato I  della  la normativa europea sulle CRM elenca quelle che sono 

materie prime strategiche, ovvero: bauxite/allumina/alluminio; bismuto; boro — grado 

metallurgico; cobalto; rame; gallio; germanio; litio; magnesio metallico; manganese; 

grafite; nichel — grado batteria; metalli del gruppo del platino; elementi delle terre rare 

per magneti permanenti (Nd, Pr, Tb, Dy, Gd, Sm, e Ce); silicio metallico; titanio 

metallico; tungsteno. 

L’allegato II elenca le materie prime critiche, cioè: antimonio; arsenico; 

bauxite/allumina/alluminio; barite; berillio; bismuto; boro; cobalto; carbon coke; rame; 

feldspato; fluorite; gallio; germanio; afnio; elio; elementi delle terre rare pesanti; 

elementi delle terre rare leggere; litio; magnesio; manganese; grafite; nichel; niobio; 

fosforite; fosforo; metalli del gruppo del platino; scandio; silicio metallico; stronzio; 

tantali; titanio metallico; tungsteno; vanadio. 

 

L’Italia con questo provvedimento normativo intende intervenire, nelle more di una disciplina 

organica del settore delle materie prime critiche, e definire misure finalizzate a garantire un 

approvvigionamento urgente, sicuro e sostenibile delle materie prime critiche considerate 

“strategiche”, così come definite dal Regolamento 2024/1252 (cd. CRM act), in considerazione 

del loro ruolo nella transizioni verde e digitale e nella salvaguardia della resilienza economica 

e dell'autonomia strategica. 

 Il decreto definisce inoltre prime e urgenti misure comuni a tutte le materie prime critiche. 

Tale normativa risulta particolarmente incentrata sulle attività estrattive, comprese le misure di 

sostegno a progetti di questo tipo, e anche sulla possibilità di recupero di risorse minerarie dai 

rifiuti estrattivi. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-08-13&atto.codiceRedazionale=24A04302&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-08-13&atto.codiceRedazionale=24A04302&elenco30giorni=true
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32024R1252


Nella conversione del Dl 84/2024 tra le modifiche si segnala in particolare che: 

 viene modificato, l’art. 14 “Disposizioni urgenti in materia di approvvigionamento di 

rottami ferrosi e di altre materie prime critiche” con un ampliamento dell’elenco dei 

rottami metallici la cui esportazione deve essere preventivamente notificata 
secondo quanto previsto dall'art. 30 del DL 21/2022, convertito con modificazioni dalla 

Legge 20 maggio 2022 n. 117.  

Nel testo della Camera tale obbligo, oltre ai rottami ferrosi, viene esteso anche ad altri 

materiali quali cascami ed avanzi di ghisa, di ferro o di acciaio; cascami lingottati 

di ferro o di acciaio; cascami e avanzi di rame, cascami e avanzi di alluminio, 

cascami e avanzi di zinco (identificati con i codici 7204, 7404, 7602 e 7902 del 

Regolamento 2658/87 relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa 

doganale comune); 

 viene aggiunto l’art. 9-bis che contiene una serie di indirizzi per la corretta gestione 

del fine vita dei pannelli fotovoltaici incentivati. In particolare viene modificato l’art. 

10 del D.lgs. n. 49/2014 dedicato ai sistemi collettivi prevedendo per i Ministeri 

competenti la possibilità di avvalersi del GSE per controllare il loro operato; 

 viene integrato l’art. 24-bis “Razionalizzazione delle disposizioni per i RAEE da 

fotovoltaico” portando al 31 dicembre 2024 la scadenza per i soggetti responsabili di 

impianti fotovoltaici superiori ai 10 kW di comunicare adesione ad eventuale Sistema 

collettivo e vengono previste, per gli anni successivi, due finestre temporali annuali 

entro cui effettuare tale eventuale comunicazione. 

 

La normativa, al fine di garantire il conseguimento sul territorio nazionale degli obiettivi 

previsti dal CRM act, istituisce un punto unico nazionale di contatto (art. 4) finalizzato al 

rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione di progetti di riciclaggio di materie prime 

critiche strategiche al fine di semplificare le procedure autorizzative e le tempistiche 

necessarie. Inoltre stabilisce la creazione, presso il MIMIT, del Comitato tecnico permanente 

materie prime critiche e strategiche (art. 6). Tale Comitato tecnico si dovrà occupare di 

monitorare le catene di approvvigionamento delle materie prime critiche e strategiche e delle 

esigenze di approvvigionamento delle imprese e di coordinare e monitorare il livello delle 

eventuali scorte disponibili per ciascuna materia prima strategica e del relativo livello di 

sicurezza. 

Infine, con l’art. 14 “Disposizioni urgenti in materia di approvvigionamento di rottami ferrosi 

e di altre materie prime critiche”, vengono introdotte una serie di misure per la gestione 

dei rottami ferrosi. In particolare viene prevista l’istituzione, presso il Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale, di un Tavolo permanente per il monitoraggio degli 

scambi di rottami ferrosi e di altre materie prime critiche, anche al fine di valutare e promuovere 

azioni di salvaguardia compatibili con l’ordinamento europeo e internazionale. Il Tavolo 

permanente sarà composto da rappresentanti dei Ministeri degli affari esteri e del MIMIT, 

dell'Agenzia delle dogane, dell'ICE nonché' delle associazioni di categoria di volta in volta 

interessate. 

Via Weiden 35, 62100 Macerata Tel./Fax: 0733 230279 Cell. Segreteria: 3356670118  

C.F.: 93029960429 PEC: amis@ticertifica.it  info@amisrifiuti.it www.amisrifiuti.it 


	MATERIE PRIME CRITICHE:
	DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GESTIONE CRM E ROTTAMI FERROSI
	----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

